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Quelle cose su cui inciampi 

Sotto la grande volta di una ex officina meccanica orfana di una lavorazione di 
cui rimangono soltanto le tracce sul pavimento e sulle pareti, trova posto un’in-
telaiatura in legno costruita a capriate e coperta da fogli di lamiera ondulata e 
zincata, tanto da apparire come un provvisorio tetto. Le travi delle catene pog-
giano su uno scheletro in ferro che a ben vedere risulta essere un palco mobile 
a cui non è stato montato il piano di calpestio. A circa metà di una delle due 
falde fuoriesce da un’apertura, partendo dal pavimento, una colonna di sedie 
impilate. La colonna inarca, sotto il peso e per l’altezza, introducendo così un 
movimento che contrasta con la solidità della triangolare costruzione. La coper-
tura occupa gran parte dello spazio lasciando sui due fianchi laterali solo due 
stretti corridoi che però permettono di girarci attorno così come è possibile 
fare per un edificio libero su quattro lati. 
Il sottotetto è praticabile e in caso di intemperie potrebbe offrire rifugio se 
solo l’osservatore non fosse già al riparo sotto l’altro accogliente tetto del ca-
pannone industriale. Anche le sedie, accatastate come in un magazzino quando 
vengono riposte, non sono utilizzabili ad eccezione di quella in alto, o almeno lo 
è in potenza, perché rivolta verso l’esterno a “guardare” oltre le grandi finestre 
di una delle due pareti. 
Tempo instabile con probabili schiarite, è il titolo di questo “tetto” datato fine 
estate 2018, un’espressione che rimanda a una tipica formula utilizzata nelle 
previsioni del tempo. Una frase che invita favorevolmente a guardare al futuro 
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